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U
n rullo com-

pressore. La

Shark Trapani

non conosce rivali.

Gare esaltanti, vittorie senza

discussione e primo posto soli-

tario in classifica. È questo, in

estrema sintesi, il quadro

d’assieme di questa prima parte

della stagione. Un cammino,

probabilmente, andato al di là

di ogni più rosea aspettativa,

sebbene il parquet lasci inten-

dere che tutto ciò non sia il

frutto di un caso o di fortuna,

bensì di una debordante, indub-

bia ed evidente superiorità evi-

denziata sul parquet. 

Ordinarietà e straordinarietà
Finanche coach Parente, nono-

stante la sua indole e il suo

carattere siano di tutt’altro

genere, non ha potuto se non

manifestare la propria soddisfa-

zione, affermando di volersi

godere questo momento. Certa-

mente, il migliore della sua car-

riera a Trapani. Ne ha ben don-

de, sebbene il suo ammonimen-

to è quello che etichetta l’attua-

le situazione come una straordi-

narietà e, strategicamente, non

come un’ordinarietà. Legittimo

appunto, ma anche e soprattut-

to il modo per tenere alta la

tensione sulla squadra e per non

far illudere l’ambiente che tutto

sarà facile nel raggiungimento

di un obiettivo ancora ben lungi

dall’essere acquisito o dall’esse-

re facilmente alla portata.

Insomma, guai a dare nulla per

scontato. Meglio volare basso,

perché le difficoltà sono sempre

dietro l’angolo. E proprio il coa-

ch, che di difficoltà ne ha cono-

sciute a iosa nelle ultime sta-

gioni, fa bene a catechizzare i

suoi e l’ambiente. 

Parente, in tal senso, parlando

di straordinarietà, dà la caccia

alle streghe. Ovvio che fintanto

che tutto procederà nel migliore

dei modi, tutto sembrerà e

diventerà sempre più facile,

assumendo i connotati dell’ordi-

narietà. Ma attenzione …

Indubbiamente Trapani ha tirato

giù la maschera e ha fatto capi-

re quale sia la sua forza, con un

organico che appare al di sopra

di tutti gli altri del girone, e

conseguentemente quale sia il

suo obiettivo. Del resto, Antoni-

ni l’ha sbandierato, da subito, a

destra e a manca. E al momen-

to, a conti fatti, pare proprio

che tutto possa dipendere più

da sé stessi che dalle avversarie. 

Una squadra vera
Importante registrare che la

Shark, sull’onda della consape-

volezza della propria forza e sul-

la crescente autostima legata ai

risultati e soprattutto alle pre-

stazioni che l’hanno portata a

vincere con scarti consistenti,

sia sempre apparsa più squadra

con il passare delle giornate.

Insomma, bando ai personali-

smi. Lo dimostrano i numeri,

con la quasi equa distribuzione

dei punti realizzati e in parte

dei minutaggi o l’elevato nume-

ro di assist o la capacità di pas-

sarsi la palla. Ma lo dimostra

anche la capacità dei singoli di

mettersi al servizio della squa-

dra in vista del raggiungimento

di un prestigioso target comu-

ne. Insomma, la sensazione è

che si tratti di un gruppo coeso. 

Roster completo
È quello che con grande capa-

cità è stato messo su dalla

società. Indubbiamente la

migliore squadra che la città di

Trapani abbia mai avuto negli

ultimi anni. Un organico di

grande affidabilità nella quale

“dieci giocatori dieci” sono

quelli su cui si può fare affida-

mento. Il compito più duro è

quello di saperli fare giocare

insieme, senza gelosie e indivi-

dualismi ed è quello che Parente

sta cercando di fare.    

Solida in cabina di regia, affida-

bile negli esterni, fisica, con due

americani mai egoisti. Una squa-

dra capace di attingere dalla

panchina, forza, capacità di cam-

biare ritmo, nella quale, tutti,

dal primo all’ultimo del roster,

possono ergersi a protagonisti

nel corso del singolo match,

magari facendo passare inosser-

Splende sempre il sole trapanese

nel girone verde dell’A2!

punti gare punti

disp. vinte perse real. sub.

TRAPANI Shark 26 14 13 1 1303 1100
Acqua San Bernardo CANTU’ 22 14 11 3 1248 1137
Reale Mutua Bk TORINO 20 14 10 4 1194 1128
Urania Basket MILANO 16 14 8 6 1170 1184
Real Sebastiani RIETI 16 14 8 6 1160 1123
Blu Basket TREVIGLIO 16 14 8 6 1170 1162
Ferraroni Juvi CREMONA 16 14 8 6 1249 1186
Luiss ROMA 8 14 4 10 1067 1205
Novipiù CASALE MONFERRATO 8 14 4 10 1125 1165
Nuova Pall. Vigevano 1955 8 14 4 10 1080 1180
Moncada Fortitudo AGRIGENTO 8 14 4 10 1058 1119
Benacquista LATINA Bk 4 14 2 12 1095 1230

La classifica del Campionato di Serie A2 girone Verde

Quelli della vineria
TENUTE ADRAGNA

Corso V. Emanuele 52

TRAPANI

379 1520274

Aperitivi di

vino... locale

Donatella D’Angelo Gioielli

Corso Vittorio Emanuele 51

TRAPANI

gioielleria@d.angelo.trapani

dangelo.jewelry



vata la giornata-no del compa-

gno. E in una squadra così talen-

tuosa, esperta e lunga, l’infinita

estensione della stagione fa

meno paura, anzi incute fiducia

nel confronto con le avversarie. 

Horton
L’americano, arrivato in corsa, si

sta rivelando l’arma in più. Il

secondo regista, il faro della

squadra. La sua spasmodica

voglia di smazzare assist è

tutt’altro che la norma fra gli

americani. Magari ad onta della

ricerca della “doppia doppia”

personale che potrebbe fare sta-

tistica. La sua voce di riferimen-

to, invece, in tal senso, è quella

degli assist. Oltre alla voglia,

anche qui fatto inconsueto per

un americano, di difendere

anche e soprattutto sui piccoli

avversari sul pick and roll. E poi

c’è il suo imperativo: giocare

per i compagni. Solo in ultima

battuta, semmai ci sarà anche

tempo per segnare! Così, la sua

devastante presenza in campo

sta facendo la differenza sul

parquet, non soltanto sotto i

tabelloni. Senza pensare che,

addirittura, a volte, Parente ha

finito per lasciarlo in panchina,

risparmiandoselo e lasciando

spazio a quanti in altre forma-

zioni del girone partirebbero

nello starting five. 

I recenti miglioramenti 
Le ultime gare hanno denotato

innegabili miglioramenti.

Innanzitutto un miglior approc-

cio al match. Partenze sparate,

mettendo fra sé e le avversarie

vantaggi in doppia cifra e met-

tendo subito le cose in chiaro,

senza dare la benché minima

fiducia alle formazioni rivali.

Poi, la Shark ha in larga parte

bandito quella mancanza di con-

tinuità che ne aveva caratteriz-

zato la prima parte del girone di

andata. 

Innegabile che la squadra abbia

un’indiscutibile anima pretta-

mente offensiva. Come dimo-

strano le statistiche, con l’altis-

sima media punti partita o le

percentuali di realizzazione al

tiro pesante, in una squadra che

di bocche da fuoco ne ha vera-

mente tante. 

L’ulteriore conferma arriva dai

punteggi finali degli incontri sin

qui disputati, con i granata che

hanno toccato sempre i 90
punti, tranne, guarda caso, in

occasione delle sofferte gare

interne, contro le prossime due

avversarie: Juvi Cremona (82

punti realizzati) e Cantù (78),

con il minimo realizzativo sta-

gionale, bissato poi in occasio-

ne della gara vinta, di recente,

a Casale.   

I passi avanti
nell’atteggiamento difensivo

Di particolare rilievo, per una

squadra che non ce l’ha nel pro-

prio dna, l’indubbio migliora-

mento in difesa, soprattutto in

fatto di approccio, di atteggia-

mento difensivo. Un fatto di

fondamentale importanza per-

ché proprio da lì parte il miglior

attacco. I granata, insomma,

con il passare delle giornate

hanno dimostrato maggiore

voglia di lottare in difesa, di

essere aggressivi, attenti nello

sporcare le linee di passaggio

degli attaccanti avversari, oltre

a tenere bene gli uno contro

uno e a rimbalzo. 

Parente
La risposta agli scettici l’ha già

data fin dall’avvio di stagione.

L’affermazione nella Supercoppa

non è stato un caso. I dubbi era-

no quelli legati alla sua capacità

di diventare da coach “salvatore

della patria”, facendo le nozze

con i fichi secchi e per giunta

con infortuni a ripetizione, a

coach vincente e l’opportunità se

la meritava. Insomma, se fosse

stato capace di gestire un orga-

nico di primordine e giocatori di

carisma ed esperienza e metterli

al servizio della squadra, perfor-

mandoli a dovere. E la risposta

finora è stata più che positiva.   

Due gare fondamentali 
Sono quelle che attendono

adesso la Shark Trapani. Prima

con la trasferta di sabato con la

Juvi Cremona e poi con quella

dell ’atro sabato a Cantù.

Indubbiamente le due squadre

che hanno maggiormente fatto

soffrire i granata nelle gare

interne del girone di andata,

con Cantù capace di infliggere a

Imbrò e compagni l’unica attua-

le sconfitta della stagione. Una

prova del nove per la squadra

granata che oltre che sulle pro-

prie forze certamente potrà con-

tare, sui campi lombardi, anche

sulla presenza, sul calore e

nell’incitamento dei propri tifo-

si, trapiantati in zona e non. E

soprattutto a Cremona che cam-

po caldo non lo è quasi mai sta-

to, sarà un gran potenziale van-

taggio. 

La più accreditata diretta
rivale nel girone verde: Cantù

Indubbiamente appare Cantù la

vera rivale dei granata nel giro-

ne. Strano ma vero, Trapani è

chiamata a tifare Cantù, ma a

patto che i lombardi chiudano la

stagione, prima dei play off, al

secondo posto alle loro spalle.

Cantù, come detto, appare la

squadra più forte del girone uni-

tamente alla Shark ma il modo

per disinnescarla è quello di tro-

varla alla fine della stagione,

dopo la fase ad orologio, al

secondo posto in classifica in

modo da non ritrovarsela nella

propria parte del tabellone dei

play off, dove arrivando prima,

Trapani, oltre a giocare sempre

in casa l’eventuale gara-cinque,

potenzialmente si giocherebbe

la promozione in A affrontando:

la terza, la quinta e la settima

del suo “girone verde”, oltre alla

seconda, la quarta, la sesta e

l’ottava del “girone rosso”. Ma

ancora è certamente troppo pre-

sto per pensarci. Meglio concen-

trarsi sulle prossime due gare

che potranno fornire ulteriori

indiscutibili indicazioni ed ele-

menti per accrescere autostima

e fiducia fra i granata e, di con-

tro, c’è da augurarselo, per

smorzare le velleità altrui.

Peppe CASSISA

Seguici anche sul sito www.forzatrapani.it
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D
opo la sconfitta interna

contro Cantù, evidente-

mente è scattato qualcosa

nella mente della troupe di coa-

ch Parente che, infatti, da lì in

poi ha messo a segno ben nove

vittorie consecutive, di fatto

schiacciando ogni avversario,

con “ventelli” distribuiti con

una certa facilità. Mostrando un

gioco offensivo di gran livello,

spesso oltre i 90 punti (a volte

anche oltre i 100), frutto dei

sempre tanti assist messi a

referto, con produzione di tiri

ad alta percentuale (sempre

sopra il 60% da due), chiaro

sintomo di fluidità offensiva,

come testimoniano i tanti gio-

catori in doppia cifra di volta in

volta nel tabellino. Ed il tutto

con una distribuzione del minu-

taggio chirurgica, mai giocatori

con 30’ di parquet, spesso 10 a

ruotare tra i 15’ ed i 25’, a volte

anche meno. In vista di arrivare

alla fine con le giuste energie e,

nell’immediato, di mantenere

sempre alta l’intensità di gioco

per tutti i 40’, anche nei turni

infrasettimanali. Vetta solitaria

per i granata, che si apprestano

ad una delicata doppia trasferta,

affrontando prima la Juvi Cre-

mona, col chiaro intento di pre-

sentarsi nel successivo big mat-

ch contro Cantù con gli attuali

quattro punti di vantaggio. Ma

andiamo ora a presentare pro-

prio Cremona che ha in panchi-

na coach Luca Bechi ed un

quintetto solido e di talento.

Altra caratteristica della Juvi la

profondità del roster, con dieci

giocatori di livello, il vero punto

di forza per le rotazioni, che

garantisce un basket, sia difen-

sivo che offensivo, di grande

intensità, com’è nel credo di

Bechi. I due americani, entram-

bi esterni, conoscono bene il

campionato ed assicurano note-

vole produzione in attacco,

anche a giochi rotti. L’obiettivo,

ampiamente alla portata, è rag-

giungere i play-off da buona

posizione, e l’impressione è che

Cremona possa inserirsi stabil-

mente tra le prime quattro del

girone. Ecco i singoli. La guar-

dia U.S.A., gran realizzatore, è

Tekele Cotton (1993), prodotto

di Wichita State University (con

cui ha raggiunto le Final Four

nel 2013), con prestigiosa espe-

rienza anche nelle coppe euro-

pee, compresa la stagione

2018/19 con Torino in doppia

cifra sia in A che in Eurocup, e

di recente in quel di Cento.

Esterno davvero completo, che

può mettersi in proprio ma

anche creare per i compagni. Il

fisico possente lo aiuta oltretut-

to a tirare giù tanti rimbalzi ed

ad attaccare il ferro con effica-

cia. Per lui 14 p.ti, 3.3 falli

subiti, 3.6 rimbalzi e 2 assist ad

incontro. Da oltre l’arco dei 6.75

sta tirando alla grande (43% su

quasi 5 tentativi di

media) ed in genere si

carica di tante responsa-

bilità, pur non essendo

certo un mangia palloni.

Spesso in lunetta, dove

viaggia con l’86%. Nel

perimetro altrettanto

pericoloso è il play/guar-

dia americano Lester
Medford (1993) che ha

girato tanto in Europa

(Ungheria, Svizzera,

Lituania, Macedonia,

Lettonia e Polonia) e di

recente ha fatto benissi-

mo a Chiusi. Esterno con

non tanti centimetri ma

di grande energia sul

parquet, capace di met-

tere in ritmo i compagni ma

anche di realizzare buoni botti-

ni, soprattutto col suo micidiale

tiro dalla distanza. Finora 15.2

p.ti, 5.1 falli subiti, 3.2 rimbalzi

e ben 6.1 assist a match. Bene

dalla media (52% da due), men-

tre le percentuali da fuori si fer-

mano al 29% da tre, su più di 6

tentativi per gara, soluzione che

usa tanto. Qualche persa, 2.5 a

match. Aggressivo sulla palla,

vicino ai 2 recuperi di media.

Altro esterno, l’italo argentino

Bernardo Musso (1986), ex

Treviso, Casale, Latina e diverse

altre esperienze italiane alle

spalle. È un giocatore di sistema

che, oltre ad avere punti nelle

mani, riesce a mettere in ritmo

il talento dei compagni di squa-

dra. Il tiro è la specialità della

casa ma è un giocatore comple-

to, che assicura anche difesa, ed

energia sul parquet. Le sue

cifre: 10.7 p.ti, 2.6 assist ed un

eccellente 39% da tre (su quasi

cinque tentativi a match).

La nona sinfonia per

Trapani Shark! Ora match

esterno contro Cremona

CAMPIONATO A2 GIRONE VERDE

Via F. Manzo 21 • Trapani • Tel 375 6575924 info@bizzarttrapani.it

LE PARTITE
[XV giornata  16-17/12/2023]

Agrigento-Novipiù C.

Mascio Treviglio-Torino

Latina-Seb.ni Rieti

Luiss Roma-Cantù

JUVI CR.-TRAPANI

Urania Milano-Vigevano

IL PROSSIMO TURNO
[XVI giornata  22-23/12/2023]

Vigevano-Juvi Cremona

Treviglio-Agrigento

Seb.ni Rieti-Casale M.

Benacquista-Urania MI

CANTU’-TRAPANI

Torino-Luiss Roma
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Solido dalla media (63% da

due), pur tirando poco da quel

raggio. Di contro, poca pericolo-

sità in uno contro uno. Sfiora il

90% dalla lunetta. 20’ per l’atle-

tica ala-pivot del 1995, ex Vir-

tus Roma e Legnano, Gabriele
Benetti che garantisce quella

fisicità e grinta che da sempre

rappresentano il suo biglietto

da visita. I numeri ne danno

ampia testimonianza, con 6.9

p.ti (54% da due) e 4.3 rimbal-

zi. Può colpire anche da fuori,

per aprire il campo, ma con

alterne fortune (19% da tre

finora). Energia! Poi troviamo

l’ala del 1993 Lorenzo Tortù,

sempre più convincente col pas-

sare delle gare. Determinazione

da vendere e grande prestanza

fisica che lo porta a sfruttare i

miss match in post basso contro

avversari più piccoli. Le sue

cifre: 14.9 p.ti (57% da due),

3.4 falli subiti, 5.9 rimbalzi

(ottima attitudine per lui) e

quasi 2 assist di media, segno

che vede bene il gioco. Da

tre è onfire, con il 42% in

stagione, specialità dove è

molto migliorato. Persona-

lità … e stagione da ameri-

cano! Oltre 20’ poi per l’ala

del 2003 Luca Vincini, ex

Biella, che può giocare da 4

atipico ed anche da 5, in

virtù di lunghe leve. Per lui

8.4 p.ti, 2.6 falli subiti e

4.6 rimbalzi di media. Corre

bene il campo e cambia in

difesa, e le percentuali lo

premiano sempre più (66%

da due). Buona mano

anche se è poco incline a

tirare da fuori. 22’ di parquet

per il playmaker, ex Eurobasket

Roma e San Severo, del 2000

Antonino Sabatino che scrive a

referto 9.9 p.ti, 3.9 falli subiti,

un ottimo 43% da tre (soluzione

che usa in prevalenza) e 2 assist

ad uscita. 

Argento vivo. 15’ per l’esperto

centro Daniele Magro (1987),

ex Olimpia Milano e Pistoia (con

promozione in A). Solidità e

stazza nel pitturato, è il classico

lungo dotato di ottima tecnica

in post basso (7 p.ti con un

eccellente 67% dalla media),

non ha invece raggio dalla

distanza. In aggiunta 3.6 rim-

balzi ad incontro. Totem. 20’

anche per l’ala Cosimo Costi
(2000), ex Bergamo ed Agrigen-

to. Può giocare anche da “quat-

tro” atipico, che apre il campo.

Da “tre” può portare “sotto”

esterni avversari più leggeri.

Assicura dinamismo, rimbalzi e

tiro da fuori. Prezioso tattica-

mente (6.8 p.ti, 4.4 rimbalzi, il

57% da due ed il 30% da tre).

Ha saltato le ultime due gare.

In corsa è arrivata la guardia-ala

Marco Timperi (1997), ex Rieti.

Tanto atletismo per lui, con rim-

balzi e recuperi. A referto con

3.3 p.ti in 14’, ed un ottimo

67% da due, mentre coi 6.75

non ha tanto feeling. Fuori per

infortunio l’energico ed atletico

esterno del 2001 Niccolò Giu-
lietti, il cui biglietto da visita è

la grande intensità di gioco.

Salvatore BARRACO
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E
ra un’occasione da sfrutta-

re al massimo. Il Trapani a

Licata era ben conscio che

un’eventuale vittoria avrebbe

potuto determinare un primo,

significativo distacco fra sé e le

inseguitrici, impegnate contem-

poraneamente fra loro nello

scontro diretto.

E così è stato; presumibile,

anche se non scontato, il pari

fra Siracusa e Vibonese, altret-

tanto presumibile, anche se non

scontata, la vittoria dei granata

a Ravanusa, che consente loro

di andare a +4 sugli aretusei ed

a +5 sulla Vibonese.

Il successo sul Licata è stato

costruito al solito modo; squa-

dra molto attenta alla fase di

non possesso, in cui ha cercato

sempre di non fare giocare gli

avversari e meno a quella di

costruzione del gioco, in cui si è

affidata alle proprie qualità

individuali su palla inattiva,

stente anche l’assenza di un

centravanti in grado di fare da

punto di riferimento in avanti,

in grado di finalizzare il lavoro

della squadra e/o di consentire

alla stessa di salire armonica-

mente in avanti. I granata han-

no rischiato sulle ripartenze del

Licata, bravo a eludere l’aggres-

sione avversaria sulla prima

linea di pressing per la riconqui-

sta della palla ed hanno subito

un paio di contropiede, fra cui

quello del momentaneo 1-1,

dopo il vantaggio ottenuto su

calcio di punizione ad opera di

Kragl.

Alla fine, però, ha vinto chi, in
una gara equilibrata, ha trova-
to il guizzo vincente.
Il Trapani ci è riuscito su azione

di calcio d’angolo, mandando in

buca il pallone toccato di testa

da Racine Ba, su assist aereo di

Sabatino, che in precedenza

sempre su corner e di testa ave-

va colpito la traversa.

Non ci è riuscito il Licata,

che, malgrado la buona

volontà dei suoi giovani, fra

cui hanno spiccato Saito,

Murgia, Rotulo e Currò, non

ha trovato, a differenza dei

granata, la zampata vincen-

te, per riagguantare il pari.

Alla fine a pesare sul risul-

tato finale sono stati la

diversa fisicità fra le due

squadre, un po’ troppo leg-

gerini gli agrigentini rispet-

to ai trapanesi e il

differente tasso

tecnico individuale

fra le due compagi-

ni, con il Trapani

che si è potuto per-

mettere il lusso di

segnare, ancora una

volta, solo su palla

inattiva, costruen-

do pochissimo in

fase di proposizione

della manovra, ma

al contempo non

consentendo agli

avversari di offen-

dere in modo signi-

ficativo dalle parti

di Ujkaj, se non in

qualche sporadica

occasione.

Adesso il calendario

da un ulteriore van-

taggio ai granata,

che affronteranno

nell’ordine Gioiese in casa e

Città di Sant’Agata in trasferta;

mentre il Siracusa non avrà vita

facile ad Agrigento e poi in casa

con il Real Casalnuovo.

Un po’ meglio la Vibonese, che

affronterà in casa il Portici per

poi chiudere il girone d’andata,

andando a giocare proprio a

Licata nel turno infrasettimana-

le di mercoledì 20 Dicembre.

Alla ripresa del campionato, nel

quadro della prima di ritorno,

incontri nettamente alla portata

per Siracusa (in casa con il Cani-

cattì) e Vibonese (in trasferta a

Gioia Tauro). I granata, invece,

sempre il 7 gennaio, saranno

impegnati in quel di Ragusa,

contro un avversario che non è

più quello affrontato all’esordio

in campionato, ma che è molto

migliorato strada facendo.

Il Trapani consolida il
proprio primato!

Importantissima vittoria esterna contro il Licata. Sabatino e

compagni allungano su Siracusa e Vibonese. Grande soddisfa-

zione per Torrisi per quanto espresso sul campo di giuoco.

Aspettando mosse sul mercato, domenica i granata avranno la

pura formalità di giocare in casa coi ragazzini della Gioiese.

Classifica del CAMPIONATO DI SERIE D GIRONE I - XVII giornata
PUNTI PARTITE RETI DIFFERENZA

RETI

tot. g. v n p f s

FC TRAPANI 1905 41 15 13 2 0 35 5 +30

SIRACUSA Calcio 37 15 11 4 0 41 12 +29

VIBONESE CALCIO 36 15 11 3 1 37 10 +27

Real CASALNUOVO 28 15 9 1 5 26 25 +1

LFA Reggio Calabria 26 15 7 5 3 15 8 +7

LICATA Calcio 25 15 7 4 4 23 18 +5

RAGUSA CALCIO 25 16 7 4 5 20 16 +4

SANT’AGATA 23 15 7 2 6 22 18 +4

AKRAGAS 21 15 6 3 6 17 22 -5

SANCATALDESE 20 15 5 5 5 19 20 -1

ACIREALE 1946 20 15 5 5 5 18 19 -1

CANICATTI’ 18 16 5 3 8 19 21 -2

NUOVA IGEA VIRTUS 17 16 5 2 9 13 19 -6

PORTICI 14 15 4 2 9 14 23 -9

LOCRI 1909 14 16 4 2 10 16 29 -13

SAN LUCA -1* 7 15 1 5 9 15 32 -17

GIOIESE 1918 4 15 1 1 13 7 33 -26

CASTROVILLARI -1 4 15 0 5 10 14 41 -27

IL PROSSIMO TURNO
[19ª giornata 20/12/2023]

Acireale 1946 Sancataldese

LFA Reggio C. Nuova Igea

SANT’AGATA TRAPANI

Gioiese 1918 Castrovillari

Licata Calcio Vibonese

Portici Akragas

San Luca Canicattì

Siracusa 1924 Real Casal.vo

LE PARTITE
[18ª giornata 17/12/2023]

Akragas Siracusa 

Castrovillari Licata

Locri 1909 Acireale 1946

Real Casalnuovo San Luca

Ragusa Sant’Agata

Sancataldese LFA Reggio C

TRAPANI 1905 Gioiese 1918

Vibonese Portici

OTTICA FERRARA
di Angelo Ferrara

Centro prevenzione vista
Via C. A. Pepoli, 185 - Trapani

Tel. e Fax 0923.555255 - 393.0919581

ottica.ferrara@alice.it



Un Trapani, che saprà ottenere

il massimo da questi impegni fra

fine andata ed inizio del girone

del ritorno, potrà senz’altro

incrementare il proprio vantag-

gio in classifica nei confronti

delle dirette inseguitrici.

Una di esse, il Siracusa, rispetto

ai granata ha frenato proprio in

quest’ultimo scorcio di stagione,

ottenendo tre pareggi ed una

sola vittoria, a fronte delle tre

vittorie ed un solo pareggio del

Trapani.

È questo quindi il momento per

non mollare la presa, mantenere

alta l’intensità agonistica, senza

distrazioni di sorta.

Sfruttare appieno le possibilità
offerte dal calendario, consen-

tirebbe poi ai granata di arrivare

allo scontro diretto di Vibo

Valentia, in programma il 21

gennaio prossimo alla quarta

giornata di ritorno, nelle miglio-

ri condizioni possibili, potendo
presumibilmente giocare per
due risultati su tre.
Viceversa, un rallentamento,

allo stato impensabile, dei gra-

nata in questa fase di chiusura

del girone d’andata, concorre-

rebbe a tenere i giochi per il

primo posto ancora aperti, più

di quello che la forza dell’orga-

nico granata dovrebbe consenti-

re.

In tal senso, avrà certamente un

peso non indifferente il mercato

invernale, apertosi il primo di

Dicembre ed in corso fino a tut-

to il prossimo mese di Gennaio.

Il Trapani si sta muovendo in
due direzioni ben precise:
1) correggere qualche scelta ini-

ziale, non rivelatasi del tutto

efficiente (si pensi al rendimen-

to di Gagliardi, al di sotto delle

aspettative, di Cocco, troppo

spesso bloccato da fastidi

muscolari, alla luce dei quali si
sta valutando la posizione del
giocatore sardo e di Redondi,
che non ha mai del tutto con-
vinto) o lasciare andar via chi

giocava poco (Calafiore);

2) rafforzarsi ulteriormente, ten-

tando di mettere sotto contratto

giocatori del calibro di Vacca,

Giannone e Sarao (solo per fare

qualche nome, in relazione alle

trattative in corso).

Anche sul pacchetto Under ci si

sta muovendo con attenzione.

Dopo l’arrivo del classe 2005

Liepins, terzino sinistro, si sta

cercando di reperire sul mercato

un centrocampista Under, che

costituisca una valida alternati-

va a Racine Ba, in caso di sua

assenza.

E ciò sia che la squadra si schie-

ri, così come spesso ormai

avviene in trasferta, con il 4-3-

2-1. Cioè con una mediana a

tre, sia che invece , come succe-

de di frequente in casa, i grana-

ta scelgano di giocare con il 4-

2-3-1, cioè con una mediana a

due.

Dal mercato, quindi, potrebbe

venire fuori un Trapani ancora

più forte di quanto visto fino ad

ora.

Con l’addio di Rizzo, che è ritor-

nato in Argentina per problemi

medici e gli ultimi movimenti

registrati sia in entrata che in

uscita, la rosa di prima squadra

da 31 elementi si è ridotta a

28.

Ma altri movimenti, come detto,

ci saranno, sia in entrata, che

probabilmente in uscita e dun-

que la composizione dell’organi-

co non è ancora definitiva.

Adesso testa alla Gioiese, senza

distrazioni di sorta. La conti-
nuità è elemento imprescindi-
bile per mantenere il vantag-
gio in classifica, se non addi-
rittura aumentarlo.
Non dimentichiamo inoltre che

c’è tutto un girone di ritorno da

disputare ed il campionato

entrerà nella sua fase calda tra

Aprile e Maggio.

Li bisognerà farsi trovare pronti,

sotto tutti i punti di vista. In

quella fase della stagione vedre-

mo a che punto saremo e solo

allora potremo cominciare a fare

calcoli oppure a tirare le somme

in funzione della posizione di

classifica.

Per adesso è il momento di
mettere quanto più fieno in
cascina.

Francesco RINAUDO
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I MARCATORI DEL CAMPIONATO

12reti: Maggio 2R (Siracusa)

11 reti: Alma (Siracusa)

10 reti: Convitto (Vibonese)

8 reti: Cocco 4R, Kragl

2R (Trapani), Longo (Nuo-

va Igea), Mincica 1R (Sant’A-

gata)

7 reti: Minacori 1R (Licata),

Tandara 2R (Vibonese),

Maione (Portici)

6 reti: Bonilla (Canicattì),
Marsico 3R (Locri ) ,Dore,
Reginaldo 1R (Real Casal-
nuovo), Favetta (Siracusa),
Zerbo 1R (Sancataldese),
Ciotti (Vibonese)

5 reti: Romano 3R (Acirea-
le), Di Mauro (Akragas),
Romano (Ragusa), Cosenza
3R (Castrovi l lari ) ,  Mazza
(Sancataldese)

pres. minuti sost. sost. goals giorn.
gioc. fatte subite fatti squal.

UJKAJ 15 1350 0 0 0 0

SABATINO 15 1350 0 0 1 0

PINO 15 1304 1 1 0 0

MORLEO 10 981 1 2 0 0

ACQUADRO 14 1116 1 5 0 0

KRAGL 14 1002 3 8 8 0

COCCO 12 795 1 9 8 0

BALLA 14 908 7 6 4 0

BA 11 956 0 5 2 0

CRISTINI 10 900 0 0 0 0

GAGLIARDI 12 553 5 7 2 0

MARIGOSU 9 497 3 5 0 0

BOLLINO 8 194 5 3 1 0

CALAFIORE 3 232 0 2 0 0

CRIMI 9 296 6 3 0 0

SBRISSA 8 273 5 3 1 0

CANGEMI 7 261 5 1 2 0

SAMAKE 11 380 8 1 3 0

MASCARI 9 348 6 3 2 0

GUERRIERO M. 6 369 2 1 0 0

SPARANDEO 6 243 4 0 1 0

PIPITONE 6 67 5 1 0 0

REDONDI 4 283 1 0 0 0

PALERMO 3 122 2 1 0 0

TARTARO 0 0 0 0 0 0

ODDO 0 0 0 0 0 0

BOLCANO 1 90 0 0 0 0

SCHEDA TECNICA FC TRAPANI 1905  XVII giornata
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Il
Trapani riprende il cam-

mino da squadra di

potere, mentre Siracusa

e Vibonese nello scontro diretto

si fanno del male, partorendo

un pari frizzante (2-2) ma che

alla fine le scontenta tutte e

due. I granata salgono a 41

punti, mentre Siracusa e Vibo-

nese vanno rispettivamente a 37

e 36 punti. Un primo tentativo

di vera fuga? Lo capiremo pre-

sto. Sul neutro di Ravanusa, il

Trapani contro il Licata ha

imposto la propria superiorità

con la calma, la sicurezza dei

forti e quella determinazione

che in alcune delle ultime parti-

te era mancata. Si è visto sin

dai primi minuti che Kragl e

compagni stavolta avevano in

testa sempre e solo un risultato,

la vittoria ad ogni costo. La

proiezione offensiva è stata

pressoché costante per tutti i

90’. È parsa subito chiara

l’intenzione di riuscire a sfrutta-

re lo scontro tra le altre due

rivali. Senza Cocco, ancora con-

valescente, senza gli ultimi par-

tenti Redondi, Calafiore e

soprattutto Gagliardi, il Trapani

ha confermato di disporre di un

organico che gli consente

comunque soluzioni varie e tut-

te di garanzia assoluta per la

categoria. Così hanno trovato il

loro spazio Mascari e Samake in

attacco, Palermo a centrocampo

e Guerriero in difesa. Eppure la

s q u a d r a

non ne ha

r isent i to

più di

tanto. Il

r i su l tato

di Rava-

nusa ridà

sicurezza

e tranquil-

lità alla

panchina di Torrisi, al gruppo e

a tutto l’ambiente, dopo i dubbi

legittimi che stavano comin-

ciando ad affiorare per le opa-

che prestazioni con Acireale,

San Luca e Portici, nonché quel-

la rinunciataria di Siracusa.

Insomma, un successo, un altro

successo preziosissimo, con la

firma di un Kragl tuttofare.

Licata osso duro
Quando questa squadra scende

in campo con la voglia di fare la

partita, finisce per dominare

con relativa facilità qualsiasi

avversaria. Il Licata di Pippo

Romano del resto non era nem-

meno l’ultimo arrivato, presen-

tatosi alla sfida con un apprez-

zabile quinto posto e l’imbatti-

bilità interna (5 vittorie e 2

pareggi). Anche la prestazione

dei gialloblù è stata comunque

gagliarda, non disdegnando

alcune pericolose scorribande

offensive con ficcanti azioni di

rimessa. In una di queste hanno

perfino trovato il momentaneo

pareggio sul finire del primo

tempo, sfruttando una disatten-

zione imprevedibile della retro-

guardia granata. Sabatino e

Guerriero si sono fatti superare

di testa da Saito, mentre Ujkaj

ha fatto il resto andando a cer-

care di respingere il pallone con

le due mani aperte, con il risul-

tato di accompagnarlo invece in

porta, probabilmente disturbato

dal sole in faccia. Ma anche pri-

ma  il Licata aveva messo in dif-

ficoltà la difesa del Trapani. In

un’ occasione Acquadro aveva

rischiato l’autogol, nell’altra

aveva salvato una scivolata di

Sabatino in recupero. Sul corner

seguente un colpo di testa di

Minacori aveva sfiorato il palo.

Quindi un Licata che si è molto

difeso, ha subìto il prepotere

del Trapani in mezzo al campo,

ma non ha fatto da vittima

sacrificale. E questo assegna

alla vittoria del Trapani un

significato ancora più rilevante.

Se vogliamo l’unico aspetto che

possiamo considerare parzial-

mente negativo può essere il

fatto che i due gol di Kragl e Ba

siano giunti ancora una volta da

calcio piazzato e non su azione

manovrata. Ma ormai questa è

da considerare quasi una carat-

teristica tecnica ben precisa del

Trapani, che avendo ottimi tira-

Trapani Calcio,
prove tecniche

di fuga



tori è giusto che sfrutti a dove-

re. Eccellente la punizione del

tedesco da distanza siderale per

l’1-0 e sugli sviluppi da calcio

d’angolo il gol di testa del

ragazzo del Mali.

Prossimi turni
Alla fine del girone di andata

sono rimaste ormai soltanto due

partite. La prima è quella da

giocare al Provinciale contro la

Gioiese domenica 17 dicembre,

la seconda sul campo del

Sant’Agata nel turno infrasetti-

manale di mercoledì 20 dicem-

bre. Salvo clamorose sorprese il

Trapani ha tutte le possibilità

di, quantomeno, mantenere lo

stesso vantaggio attuale rispet-

to alle inseguitrici, se non addi-

rittura aumentarlo. La gara con

la Gioiese ormai in evidente

disarmo sembra una partita già

segnata. La società calabra nelle

ultime due giornate ha schierato

una formazione giovanile e non

più quella titolare per i noti

problemi economici. Rinuncian-

do di fatto ad ogni velleità di

salvezza. I risultati ottenuti par-

lano chiaro: 0-6 sul campo del

Sant’Agata e 1-4 nella partita

interna contro il Ragusa. La

classifica è impietosa con i soli

4 punti ottenuti e l’ultimo posto

con il Castrovillari. Altro caso

evidente di come si può falsare

un campionato senza che nessu-

no muova un dito per garantirne

la ben che minima regolarità. In

un girone dove poi ci sono for-

mazioni come Trapani, Siracusa,

Vibonese e Reggina che hanno

investito tanto denaro per cer-

care di sbarcare il lunario, men-

tre altri sono pronti a mollare

alla prima difficoltà o al primo

obiettivo sfumato.                      

Di ben altro spessore invece la

sfida con il Sant’Agata, che è

formazione costruita in sede di

mercato estivo con l’intento di

ben figurare e strappare magari

un posto nei playoff. Un indice

di difficoltà che per il Trapani

dovrebbe avvicinarsi molto a

quello della gara appena vinta

contro il Licata. Le due forma-

zioni si sono già affrontate in

stagione nel primo turno di

Coppa Italia. Vinse il Trapani

con un netto 3-0. Se volgiamo

lo sguardo verso le avversarie

quella che sembra avere il

calendario un po’ più difficile è

il Siracusa che dovrà prima gio-

care in trasferta contro l’Akra-

gas, per poi chiudere il girone

di andata ospitando il Real

Casalnuovo (attuale quarta forza

del campionato). Più in discesa,

ma non troppo, le gare che

attendono la Vibonese, domeni-

ca in casa contro il Portici e

mercoledì fuoricasa contro il

Licata. Eppoi ci sarà spazio per

il mercato. Il Trapani sembra

destinato ad esserne ancora più

che mai protagonista. Vanno

infatti subito rimpiazzati i gio-

catori che sono appena partiti

con altri di valore che possano,

ove possibile, migliorare sensi-

bilmente un organico comunque

già forte e assortito. Un nome

su tutti tra quelli in entrata

potrebbe essere Sarao in uscita

da Catania e dato molto vicino a

vestire il granata già nelle pros-

sime ore.

Massimo TANCREDI
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C
ontinua la serie negati-

va di risultati dell’Acca-

demia Trapani nel giro-

ne A dell’Eccellenza Regio-

nale.

L’undici di mister Amoroso,

perdendo nel ‘derby’ di

Fulgatore, ha collezionato la

terza sconfitta di fila, con-

quistando unicamente tre

punti, in tre pareggi, nelle

ultime sette partite.

La classifica vede adesso

l’Accademia, con 15 punti, i

piena zona playout, quint’ul-

timi, in condominio con il

Don Carlo Misilmeri. Pur tut-

tavia il momento di difficoltà

e la mancanza di risultati

sembrano non allarmare più

di tanto la dirigenza.

“Sapevamo che per noi

l’Eccellenza era difficile e

impegnativa - ci dice France-
sco Gambicchia, direttore

generale dell’Accademia.

Non ci esaltavamo all’inizio

con i risultati positivi né ci

deprimiamo in questo

momento. Noi continuiamo a

investire sui giovani e gli

eventuali movimenti di mer-

cato, in  entrata, saranno

sempre puntati sui giovani.

Adesso tutti proveranno a

rinforzarsi per i diversi obiet-

tivi; lo faremo anche noi

sempre attraverso le nostre

linee guida puntate sulla

valorizzazione e la crescita

dei giovani.

Abbiamo le nostre idee in

merito, ne siamo consapevoli

e sappiamo come muoverci”.

Domenica intanto l’undici

trapanese dovrà vedersela al

“Sorrentino” contro la Pro

Favara, vice-capolista, alle-

stita con l’obiettivo di punta-

re alla serie D ma oggi in

ritardo di 6 punti nei con-

fronti della Nissa prima in

classifica.

L’Accademia dovrà fare a

meno di parecchi titolari, tra

infortuni e le tre espulsioni

rimediate nella gara di

Fulgatore. Una difficoltà in

più per affrontare una squa-

dra di testa.

Poi ci sarà la sosta (si ini-

zierà il 7 gennaio 2024 con

la prima di ritorno, in casa,

contro la Folgore Castelvetra-

no) che tornerà più che utile

per recuperare tutti i titolari,

rifiatare, rinforzarsi e tornare

a giocare per mantenere

l’Eccellenza che risulta essere

davvero qualcosa di grande

per una società nata e diretta

alla crescita e valorizzazione

dei giovani e giovanissimi

del territorio.

L.F.

Accademia Trapani senza

vittorie da 7 turni e la

classifica afferma zona

playout.

Per la società nessuna

emergenza. Obiettivo la

crescita dei giovani.

Seguici anche sul sito www.forzatrapani.it

BASKET REGIONALE

N
ei campionati regionali di basket, ormai le nostre

rappresentanti si sono ridotte ad un lumicino.

Nessuna presenza nei campionati di serie B

Interregionale e nella serie C maschile, la prima squadra

trapanese si trova nella Divisione Regionale 1, ex serie D,
dove milita la Virtus Trapani. La squadra anche quest’anno

è composta da molti under ed è passata da coach Giacomo

Genovese, diventato Direttore Sportivo a Piazza Armerina in

B Interregionale, a coach Massimo Cardillo, da sempre affi-

ne ai giovani. 

Dopo otto giornate di campionato, i trapanesi hanno con-

quistato una sola vittoria, al debutto contro la nobile Green

Basket Palermo, più illusoria della morte di Lazzaro… da lì

in poi sono state sconfitte, una dietro l’altra. Che dire, la

Virtus Trapani aveva chiaramente fatto capire che era una

stagione di crescita per i suoi giovani, ma forse nessuno si

aspettava una partenza così penalizzante. Il Direttore

Sportivo Sergio Romano e coach Cardillo avranno la possibi-

lità di riscattarsi cammin facendo, anche perché la Virtus in

città è ormai un’istituzione, da più di 30 anni e un riferi-

mento per il mondo cestistico giovanile. Le altre due squa-

dre presenti nei campionati regionali sono la Multimedica

Erice e la Pallacanestro Erice, che partecipano al campiona-

to di Divisione Regionale 2, ex Promozione. Le due compa-

gini ericine si stanno facendo valere, con la Multimedica

che solo lo scorso fine settimana ha visto infranta la sua

imbattibilità, dopo 7 giornate, ed è allenata da Paolo

Natale La Commare. La Pall. Erice, allenata da Fabrizio Cul-

trera, al momento si trova a metà classifica. L’onda lunga

della Trapani Shark ancora non ha raggiunto il movimento

cestistico in città, ma siamo certi che sia un bene per ripor-

tare in una palestra di basket più gente possibile, lo scopri-

remo solo vivendo.

Fabrizio CULTRERA

Chiuso in tipografia alle ore
13,00 di martedì 12 dicembre.

Forza Trapani tornerà in
distribuzione venerdì 19

gennaio 2024




